
mo perciò a stralciare dal complesso articolo
pubblicato da Ambiente & salute 2000, solo
alcuni dati relativi all’argomento indagato
dalla ricerca che, in qualche modo,  verifica-
no l’importanza di questo fenomeno.
I risultati dell’indagine riferiscono che, se-
condo le definizioni prima descritte, le disa-
bilità più diffuse sono quelle nelle «funzioni
della vita quotidiana» (1 milione 816 mila ca-
si) seguiti da quelli nella mobilità con 1 mi-
lione 83 mila casi); i confinati ( coloro che so-
no costretti a stare a letto, su una sedia a ca-
sa) sono stimati in 923 mila casi di cui quasi
la metà oltre gli 80 anni, ma un terzo  sono
sotto i 60 anni (con una concentrazione più
bassa).  Le famiglie interessate sono oltre 2
milioni per un totale di quasi 6 milioni di
persone. Quasi un quarto dei disabili vive
da solo. Questi  dati sono la sintesi, per i re-
dattori dell’articolo, di numerose sfaccetta-
ture del problema: l’età, sesso, il tipo di di-
sabilità considerata, la famiglia e il territorio.
Queste dimensioni  connotano il problema
con estrema precisione. 
Ci limitiamo a fornire di seguito due tabelle
che quantificano il problema delle funzioni e
attività considerate essenziali nella vita quo-
tidiana (sono inerenti a 3 dimensioni: «fun-
zioni della vita quotidiana, dimensione fisica
relativa alla difficoltà nel movimento, mobi-
lità o locomozione, comunicativa - compren-
de le funzioni della parola, delle vista e del-
l’udito -» prospetto 2). 
Nel prospetto 3 vengono presentate le limi-
tazioni più diffuse nella popolazione con più
di sei anni, la lettura permette di cogliere le
variazioni che si registrano a seconda del
sesso dei soggetti considerati in merito alle
funzioni di vita quotidiane (il 3,4% degli ita-
liani). Le donne, in questo caso, sono meno
svantaggiate degli uomini. 49

Le caratteristiche socio - sanitarie delle
persone con disabilità funzionali in una in-
dagine dell’Istat.
Secondo le valutazioni rintracciabili nell’in-
dagine Condizione di salute e ricorso ai ser-
vizi sanitari del 1990 e del 1994, il fenomeno
della disabilità funzionale cresce seguendo
specifiche direttrici. L’indagine, che analizza
il sottoinsieme della popolazione affetta da
disabilità rileva le sole IADL (Instrumental
Activities Daily Living), e definisce le disabi-
lità non necessariamente come una invali-
dità permanente. Si precisa che esse vengo-
no intese come il punto di passaggio tra la
menomazione e l’handicap (in questo caso la
disabilità si definisce «la perdita della capa-
cità funzionale che può interessare un sog-
getto vittima di una menomazione, trauma o
lesione in seguito alla disabilità lo stesso
soggetto  può incorrere in un handicap, ov-
vero un disagio della sua sfera di vita rela-
zionale o personale»). Queste definizioni
tendono a fornire informazioni riferite, in
particolare, alla popolazione anziana che,
per effetto della accresciuta speranza di vi-
ta, rappresenta una percentuale numerosa
della popolazione italiana.  Il segmento più
numeroso tra gli  anziani è rappresentato
dalle donne.  Per questo motivo non mera-
viglia che i risultati evidenzino in particola-
re una maggiore gravità del disagio tra le
donne anziane.
Il nostro giornale tornerà su questo argo-
mento in una prossima occasione, ci limitia-
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Prospetto 2 Persone di 6 anni e più disabili per tipo di disabilità, sesso e classe di età
Anno 1994 (dati in migliaia)
DISABILI
Età Pop. tot. Tot. Confinati individuali Disab. funzioni Disab. mobilità Disab. comunicazione
Maschi
6-59 20.667 311 65 202 53 72
60-64 1487 91 21 67 33 9
65-69 1388 112 36 68 51 17
70-74 1091 131 43 89 48 29
75-79 545 115 39 94 47 21
80 e + 692 268 119 210 122 68
Totale 25.870 1.028 322 730 352 217
Femmine
6-59 20.683 309 82 160 92 61
60-64 1.579 91 26 54 40 14
65-69 1.778 175 61 83 83 24
70-74 1.499 238 75 143 120 39
75-79 743 187 67 125 88 30
80 e + 1.254 649 281 522 307 115
Totale 27.536 1.649 601 1.086 731 283
M e F
6-59 41.351 620 117 362 145 133
60-64 3.066 182 47 121 73 23
65-69 3.166 287 96 151 134 42
70-74 2.590 369 118 232 169 68
75-79 1.288 302 106 218 134 51
80 e + 1.946 916 410 732 429 183
Totale 53.406 2.677 923 1.816 1.083 501

Prospetto 2 (segue) Persone di 6 anni e più disabili per tipo di disabilità, sesso e classe di età
Anno 1994 (dati in migliaia)
DISABILI
Età Pop. tot. Tot. Confinati individuali Disab. funzioni Disab. mobilità Disab. comunicazione
Maschi
6-59 1.000 15,1 3,1 9,8 2,5 3,5
60-64 1.000 61,3 14,4 44,9 21,9 6,1
65-69 1.000 80,6 25,9 49,0 36,6 12,6
70-74 1.000 120,1 39,0 81,9 44,3 27,0
75-79 1.000 211,8 71,1 171,5 85,6 39,0
80 e + 1.000 386,8 171,8 304,0 175,8 98,2
Totale 1.000 39,7 12,5 28,2 13,6 8,4
Femmine
6-59 1.000 14,9 4,0 7,7 4,5 3,0
60-64 1.000 57,9 16,3 34,4 25,4 8,8
65-69 1.000 98,2 34,0 46,5 46,7 13,7
70-74 1.000 159,0 50,0 95,1 80,2 25,8
75-79 1.000 251,3 89,9 167,7 118,1 40,5
80 e + 1.000 517,1 232,0 416,2 245,1 91,8
Totale 1.000 59,9 21,8 39,5 26,5 10,3
M e F
6-59 1.000 15,0 3,6 8,8 3,5 3,2
60-64 1.000 59,5 15,4 39,5 23,7 7,5
65-69 1.000 90,5 30,4 47,6 42,3 13,2
70-74 1.000 142,6 45,4 89,5 65,1 26,3
75-79 1.000 234,6 82,0 169,3 104,3 39,9
80 e + 1.000 470,8 210,6 376,4 220,4 94,0
Totale 1.000 50,1 17,3 34,0 20,3 9,4

Prospetto 3 – Persone di 6 anni e più con difficoltà nelle funzioni della vita quotidiana per tipo,
sesso e classe di età. Anno 1994 (dati in migliaia)

Classi Mettersi e alzarsi Sedersi e alzarsi Vestirsi e Farsi il bagno Lavarsi le mani Raccogliere una scarpa
di Età dal letto da una sedia spogliarsi o la doccia o il viso da terra
Maschi
6-59 29 17 58 158 39 50
60-64 17 8 27 46 11 18
65-74 45 17 56 113 29 42
75 + 72 44 94 216 69 78
Totale 163 87 236 533 149 189

Femmine
6-59 18 15 42 116 31 37
60-64 13 9 14 36 8 8
65-74 48 19 43 158 27 33
75 + 153 97 166 526 108 118
Totale 232 140 266 836 173 195

M. e F.
6-59 47 32 100 275 70 87
60-64 30 17 42 82 19 26
65-74 93 37 99 271 57 75
75 + 226 141 261 742 176 196
Totale 395 227 502 1399 322 384

Nota: sono indicate le sole persone che riescono nelle attività indicate solo con l’aiuto di qualcuno

Prospetto 3 (segue) – Persone di 6 anni e più con difficoltà nelle funzioni della vita quotidiana per
tipo, sesso e classe di età. Anno 1994 (dati in migliaia)

Classi Mettersi e alzarsi Sedersi e alzarsi Vestirsi e Farsi il bagno Lavarsi le mani Raccogliere una scarpa
di Età dal letto da una sedia spogliarsi o la doccia o il viso da terra
Maschi
6-59 0,1 0,1 0,3 0,8 0,2 0,2
60-64 1,1 0,6 1,8 3,1 0,8 1,2
65-74 1,8 0,7 2,3 4,6 1,2 1,7
75 + 5,9 3,6 7,6 17,4 5,6 6,3
Totale 0,6 0,3 0,9 2,1 0,6 0,7

Femmine
6-59 0,1 0,1 0,2 0,6 0,1 0,2
60-64 0,9 0,5 0,9 2,3 0,5 0,5
65-74 1,5 0,6 1,3 4,8 0,8 1,0
75 + 7,7 4,9 8,3 26,3 5,4 5,9
Totale 0,8 0,5 1,0 3,0 0,6 0,7

M. e F.
6-59 0,1 0,1 0,2 0,7 0,2 0,2
60-64 1,0 0,6 1,4 2,7 0,6 0,9
65-74 1,6 0,6 0,7 4,7 1,0 1,3
75 + 7,0 4,4 8,1 22,9 5,4 6,1
Totale 0,7 0,4 0,9 2,6 0,6 0,7

Nota: sono indicate le sole persone che riescono nelle attività indicate solo con l’aiuto di qualcuno


